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Il bilancio 2006-2007

Giornata del Contemporaneo

Venezia / Peggy Guggenheim

CHECK-IN

 diLeonardo Felician

UnMedardoRossoinedi-
toallaPeggyGuggenhe-
im fino al sei gennaio,

con una mostra dal titolo Ros-
so.Laformainstabile.

Rintracciare, ricostruire, ri-
collocare, risalire, ripercorre-
re,ridatareeridareunaforma,
seppurinstabile,eunainstabi-
lità,seppurformale,alleopere
ealla vita di Medardo Rosso, è
il grande obiettivo di questa
esposizione.

I due curatori, Paola Mola e
Fabio Vittucci, hanno operato
un cambio di prospettiva, sto-
rica e artistica, su una delle fi-
gure più note della scultura di
fineOttocento.

Equestoloropercorsolopa-
lesano nell’esposizione, attra-
verso sculture, cere, gessi e
bronzi, fotografie e documen-
ti inediti.

Ilnuovofasciodilucechein-
vestetutteleopereinmostraè
il fascio di luce dell’estetica
contemporanea, grazie anche
alla conoscenza della parte
più significativa dell’opera fi-
noaorasconosciutadiMedar-
doRosso.

Sefinoaoggièsemprestato
letto come un precursore del-
lamodernità,unoscultoresca-
pigliato-impressionista, ora
viene ricondotto, attraverso
approfonditi studi su tutta la
suaproduzione,almondocon-
temporaneodell’arte. Non so-
lo dunque precursore della
modernità, ma anche iniziato-
re della contemporaneità. Lo
testimonianoleventiduescul-
tureinesposizione, tralequali
Madame X, Yvette Guilbert e
La Rieuse, e il difficile lavoro
di datazione e collocazione
nel panorama dell’intera pro-
duzionedell’artista.

Ma ne sono anche testimo-
nianza i rimandi tra le opere
esposte: il rapporto tra scultu-
ra e fotografia ad esempio, il
mobile passaggio da una for-
ma d’arte all’altra, e l’uso della
fotografiapergenerarescultu-

ra in un attingere reciproco.
Unampliamentodipuntidivi-
sta,fissimaalcontemposfoca-
tiquasimobili,quellicheemer-
gonodalleopere.Sonoscultu-
re, tendenti al sensibile e alla
somiglianza, attraverso un
punto di vista indefinito, in
quanto mobile perché si rifà a
ciò che è vita e ricordo. Sono
fotografie che le ritraggono –
Rosso fotografava le sue scul-
ture e poi ne fotografava le fo-
tografie,ingrandendoleoridu-
cendole, tagliandole o strap-
pandole, manipolandole – ag-
giungendocosìulteriorecam-
po visivo, spesso colpito
dall’impronta su di esse della
luce che le impressiona e ne
impressiona lapellicola.

Èilcalcodell’artista,cherie-
voca arti di civiltà scomparse
ma, nel medesimo tempo, ri-
manda a una contemporanei-
tà futura.

Anna Toscano

 www.guggenheim-venice.it/
exhibitions/mostre.php?tipo=2

In netta crescita i bilanci dei
mostri sacri della lirica a
Nord-Est: Fondazione Arena

diVerona,LaFenicediVeneziae
teatroGiuseppeVerdidiTrieste.

A Verona , chiuso dall’"Aida"
il primo settembre, l’85˚Festival
dell’Arena ha contato 500mila
presenzecomplessive,perunin-
casso di 28 milioni di euro, tra i
più alti mai registrati. Cresce an-
che la predilezione del pubblico
per i posti numerati, in aumento
rispetto a un tempo. A vantare la
media presenze più alta è Il Bar-
biere di Siviglia. L’Aida confer-
mal’appeal, seguitadallaTravia-
ta, dal Nabucco e dalla Bohème,
nonostante alcune serate siano
state disturbate dal maltempo e
il Nabucco del 22 agosto sia stato
annullato. Di rilievo la visibilità
mediatica del Festival: l’opera di
Verdi,adesempio,èandatainon-
dainprimaseratasullaretetede-
sca Ard. Un evento storico, pre-
miato dagli indici di ascolto che
hanno registrato in media 1.3 mi-
lioni di spettatori, con punte di
2,5milioni.E,dopolaSonnambu-
la, anche "Il Barbiere" finirà nel-
la plaza de toros del Festival di
Santander.

Ammontanoinvecea4,2milio-
ni di euro gli introiti previsti al
botteghino del teatro La Fenice,
perunastagionecheancoravede
in cartellone Ercole sul Termo-
donteeBejazetdiAntonioVival-
di, eThais di JulesMassenet. Sta-
gioneche conferma il trend posi-

tivo dello scorso anno, quando
per la prima volta si superarono i
100mila spettatori. Stabili a 3.500
gli abbonati alla lirica. Anche se,
perildirettoremarketingCristia-
no Chiarot, «sono sempre più le
richiesterispettoaipostiadispo-
sizione». Proprio per questo, la
proposta per la prossima stagio-
nepuntaadabbonamentichesia-
no un mix dei titoli in program-
mazione. Un teatro in crescita,
dunque,LaFenice,chefaregistra-
re un aumento della produzione

tra il 7 e l’8% annuo e spettacoli
esauriti. «C’è un circuito virtuo-
so,basatosul recallagliabbonati,
che fa sì che i 1.100 posti siano
sempre riempiti – dice ancora
Chiarot–mentregliintroitisalgo-
no anche grazie alla riduzione
dei biglietti omaggio». Difficile
peròchelaculturaliricariescaad
autofinanziarsi. Per questo una
parte fondamentale nel bilancio
lafalaricercadisponsor,chepor-
ta in cassa quasi 8 milioni. «Pur-
troppo – dice Chiarot – la legge
non consente la defiscalizzazio-
ne di questo genere di donazio-
ni».Altri600milaeuro,infine,ar-

riverannograzieai150milavisita-
toridellaFenice-museo.

La stagione del teatro Giusep-
pe Verdi di Trieste, invece, si è
chiusaagiugnoconunintroitodi
3 milioni di euro, 100mila in più
rispettoallaprecedente.Abbona-
tiinaumento(6.500)maspettato-
ri in forte flessione: 118mila, con-
tro i 125mila registrati la stagione
passata.Questoperchéglispetta-
coli sono calati da 134 a 115. Per la
prossima«laprevisione èottimi-
stica – annuncia il sovrintenden-
te Giorgio Zanfagnin – ma il ri-
scontro si avrà al partire della
campagnaabbonamentieallesin-
golerappresentazioni».Leprevi-
sionisonopositive,conlaparten-
za di un cartellone innovativo. Il
teatro triestino si propone infatti
come punto di riferimento per la
zona di ex confine, con una pro-
paggine tesaverso l’Est Europa.

Procede,intanto, lasinergiaav-
viatadaFeniceeArenaconlaRe-
gione Veneto, che nel 2007 ha
stanziato per le Fondazioni liri-
che 4,3 milioni. Il progetto punta
a «ottimizzare le risorse econo-
miche ed umane», come spiega
Maria Teresa De Gregorio, diri-
gentedell’Unità diprogettodelle
attivitàculturaliedellospettaco-
lo.Lasinergiacercadicoinvolge-
re anche il Verdi. «La collabora-
zione è continua – dice Zanfa-
gnin – e ogni produzione viene
analizzata e, se possibile, copro-
dotta».

Giovanni De Faveri

Maurizio Cattelan. «Senza titolo»
(2007), logo dell’iniziativa

Definiti i nuovi programmi

Il cartellone scaligero
riparte da Mendelssohn

Sabato6ottobresarà laGior-
nata del Contemporaneo,
un evento che a livello na-

zionale vedrà la partecipazione
dioltre500organizzazionicultu-
rali che aprirannogratuitamente
le porte al pubblico. Promotrice
dell’iniziativa, alla terza edizio-
ne, è l’Associazione dei Musei
d’arte contemporanea italiani
(Amaci), ente che ha costituito
unaretedi23museispecializzati,
di cui 6 nel Nord-Est: la Galleria
civica di Trento, il Mart di Tren-
to e Rovereto, la Galleria comu-
nalediMonfalcone,KunstMera-
no Arte, Museion-Museo d’Arte
moderna e contemporanea di
BolzanoelaGalleriamodernaPa-
lazzoForti aVerona.

Utilizzando come fulcro que-
ste esposizioni permanenti, la

Giornata – sostenuta dalla Darc,
Direzione generale per l’Archi-
tettura e l’Arte contemporanea
del Ministero per i Beni culturali
–coinvolgecentinaiadiistituzio-
nipubblicheeprivate,chehanno
aderito al progetto con proprie
iniziative.Loscopo:sensibilizza-
re e coinvolgere l’opinione pub-
blica sul ruolo dell’arte nel no-
stro tempo nello sviluppo
dell’identitàculturaleenell’inno-
vazionesocialeedeconomica.

Il Veneto, dopo la Lombardia,
è la regione più presente, con 52
adesioni.SeguonoilTrentino-Al-
to Adige (33) e il Friuli-Venezia
Giulia con 12 iniziative. Fitto il
cartellone. Tra gli eventi, in Ve-
netosiregistranoleaperturestra-
ordinarie delle mostre "Sogna-
re",personalediYokoOnoalMu-

seo di Santa Caterina di Treviso,
e "Out-off trent’anni 1976-2006",
esposizione fotografica per i 30
annidelteatroOutOffdiMilano,
aMalo, Vicenza.

"From_&_to" è il titolo della
mostra collettiva che la Kunst
MeranoartediBolzanoinaugura
il 6 ottobre, a cura di Valerio
DehòeDenisIsaia.

In Friuli-Venezia Giulia, Villa
ManindiPassariano(Udine)pro-
pone numerose mostre d’arte
contemporanea oltre al percor-
so"Sculturenelparco".InTrenti-
no sono aperte le porte del Mart,
dove sono allestite attualmente
cinqueesposizioni, fra cui quella
dedicata al fotografo Claudio
Abate.Afirmarel’immagine-gui-
dadellaGiornata èl’artistavene-
to Maurizio Cattelan, che ha sa-
puto interpretare il ruolo con la
consueta ironia.

Ma.B.

 www.amaci.org

500MILASPETTATORI
Al primo posto
gli appuntamenti
di Verona con mezzo
milione di presenze

Nei templi della lirica. A sinistra, La Fenice di Venezia; nell’immagine al centro l’Arena di Verona; a destra
una panoramica dall’alto del teatro Verdi di Trieste

Il botteghino
premia le stagioni
della lirica

Archiviato il bilancio della
stagione estiva 2007, il
cartellonedellaliricavol-

tapagina.
LaFondazioneArenadiVero-

na ricomincia dal teatro Filar-
monico, che si prepara ad acco-
gliere la stagione lirica e di bal-
letto a partire dal 13 dicembre.
Aperta la campagna abbona-
menti, le opere sono cinque.
Inaugurazione con Sogno di
unanottedi mezzaestate, di Fe-
lix Mendelssohn, nuova produ-
zione della Fondazione. Si pro-
segue con Nixon in China di
John Adams, prima in Italia, i
drammi di Giuseppe Verdi,
Oberto, conte di San Bonifacio,
e Attila, e Giselle di Adolphe
Adam.

Già presentate, alla fine e
all’iniziodisettembre, lestagio-
ni al teatro Verdi di Trieste e al-
laFenice di Venezia.

Per il teatro lirico triestino, i
titoli delle opere in cartellone
sonodisponibili online. Il 22 no-
vembre c’è l’Ernani, di Verdi,
poi Il turco in Italia, di Gioachi-
noRossini, Irisdi PietroMasca-
gni, Ipescatoridiperle,diGeor-
ges Bizet, Trouble in Tahiti di
LeonardBernstein,RobertoDe-
vereux di Gaetano Donizetti e
La rondine di Giacomo Puccini.
Tre i balletti: Romeo & Juliet su
musica di Sergej Prokof’ev e le
due prime assolute Anna Kare-
nina di Petr Il’ic Cajkovskij e I
sette vizi capitali con musica di
KurtWeill.

Infine,perlaFenice,daanno-
tare al Malibran la prima della
Leggenda del serpente bianco
diZhu Shaoyu, chein agosto sa-
rà presentata alle Olimpiadi di
Pechino. L’anteprima della sta-
gione2008èdisponibile sulsito
.ApropositodiInternet, l’archi-
vio storico (libretti, locandine,
fotografie, con 55mila immagini
e75milaschede)èstatoinforma-
tizzato ed è consultabile anche
inrete.Verràultimatonel2008.

Grazie alla partnership con
Ibm, inoltre, da www.digitalsi-
pario.it si potrà accedere ai vi-
deo delle principali rappresen-
tazionimesseinscenanegliulti-
mi anni. In epoca di peer to pe-
er, uno strumento in più per la
diffusionedellaculturamusica-
le.Chissànonservaadavvicina-
re di più i giovani al mondo del-
la lirica.

 www.arena.it
www.teatroverdi-trieste.com

www.teatrolafenice.it

Lastoriadelturismoinver-
nale in Italia incomincia
da Corvara, l’elegante lo-

calità dell’Alta Val Badia dove
un secolo fa Franz Kostner ri-
levò la già centenaria Ga-
sthaus Post, allora unica e mo-
desta attività economica del
paese, avviandola a diventare
unodeglialberghipiùnotidel-
le Dolomiti.

Qui, nel centro del paese, già
negli anni ’30 fu installato un
primorudimentale impiantodi
risalitaversoilColAlt,unaslit-
tovia, divenuta nel 1938 la pri-
maseggioviad’Italia,eoggiper-
nodiunaretedi impiantichefa
parte del celebre "Sella Ron-
da", percorso sciistico unico
nel suo genere che si snoda in-

torno al maestoso gruppo del
Sellanelcarosellodipisteama-
tissimedaglisciatoridituttaEu-
ropa unite dallo skipass Dolo-
miti Superski, una creazione di
Erich Kostner, già presidente
del consorzio italiano impianti
a fune e cavaliere del lavoro
per il suo contributo all’econo-
miadell’AltoAdige.

Il Posta Zirm è oggi un lus-
suosoecuratoquattrostellege-
stitodaunnipote ancoradi no-
me Franz. L’atmosfera che vi si
respira è quella della cultura e
delle tradizioni altoatesine,
amate dai turisti e vissute con
genuinità dai locali: dalla cuci-
na ladina tipica servita nelle
belle stuben in cirmolo riscal-
date da grandi stufe in maioli-

ca,ai trachten,gliabiti tradizio-
nali, un tempo indossati da uo-
miniedonnesolonelleoccasio-
ni di festa.

Comodoecentralissimo,l’al-
bergo è dotato di parcheggio
privato, garage coperto, risto-
rante à la carte, taverna disco-
pub, sale riunioni, palestra e

una grande wellness-Farm
FengShuiconsauna,massaggi,
esteticae piscina coperta.

Pacchettibenessere,settima-
ne e week-end a tema sono of-
fertituttol’anno,conparticola-
ritariffeperl’aperturadellasta-
gioneinvernale.

 www.postazirm.com
Strada Col Alt, 95

39033 Corvara in Badia (BZ)
Tel. 0471 836128

info@postazirm.com

Medardo Rosso. Allestimento in
boulevard de Batignolles, foto
dell’artista (1899 circa)
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Introiti in aumento a quota 35,2 milioni
per Arena, La Fenice e Teatro Verdi

Mostre e musei gratis il 6 ottobreTradizione ladina a 4 stelle

Medardo Rosso:
la forma è mobile
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